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Schema della presentazione

Di cosa parliamo?

• Breve inquadramento del patrimonio boschivo in Liguria e degli
interventi strutturali

Cosa possiamo fare?

• Il quadro programmatorio nel settore forestale e gli strumenti di
indirizzo e di aiuto

E quindi?

• Indicazioni e proposte



La situazione nazionale

• La sup. forestale italiana è più che raddoppiata negli ultimi 50 anni

• Oggi 11 Mha, (36,2% della sup.nazionale)

• 60% delle foreste in aree montane

• Provvigione legnosa 1.4 miliardi di m3 (di cui 1 miliardo utilizzabili)

• Incremento legnoso annuo circa 30 milioni m3.  Utilizzato circa 19%

• Utilizzazioni boschive 10 milioni di m3 (1% della provvigione
utilizzabile) di cui il 60% è legna da ardere

• Il più basso tasso di utilizzazione in Europa (media circa 30%)            
Fonte: INFC 2015 e FAO, FRA2005



Dettaglio regionale





Dettaglio regionale

Secondo INFC (2015), in Liguria:

- provvigione totale pari a 51.694.928 m3 (poco più di 150 m3/ha)

- incremento annuale di 1.162.988 m3 (3,4 m3/ha/anno)

- 86,7% dei boschi «disponibile al prelievo», ma… (dati 2005)

o il 53% dei cedui è in uno stadio adulto

o il 36% è considerato invecchiato

o solo l’11% è in uno stadio giovanile

o il 63% delle fustaie è maturo o stramaturo.

- necromassa superiore alla media: 18,4 m3/ha su 8,8 m3/ha media Italia.     
Per oltre il 75% è rappresentata da “alberi morti in piedi”

Quindi: 387.244 ettari, ossia oltre il 71% del territorio regionale!



Suddivisione per categoria e assetto patrimoniale

Circa l’82%
è proprietà privata!

La proprietà pubblica

è soprattutto comunale



Dati di utilizzazione

• L’ultimo dato di statistica ufficiale (2014), attesta che in Liguria si tagliano mediamente,
ogni anno, poco più di 1.000 ettari, che corrispondono a meno dello 0,5% della superficie
boscata totale.

• Volume medio di circa 100.000 m3 ogni anno, utilizzati per circa il 70% come legna da
ardere. Questi corrispondono a circa l’11% dell’incremento corrente, ossia di quanto, ogni
anno, crescono i boschi liguri.

• I dati che Regione rileva per il Sistema Informativo Forestale nazionale (SINFOR)
confermano a grandi linee le informazioni di cui sopra. Tuttavia sono senz’altro parziali e
carenti.

• In generale, comunque, c’è evidentemente spazio per incrementare la gestione e
l’utilizzazione

La statistica forestale non è (attualmente) attendibile 



• Instabilità dei versanti (eccessivo “peso” del soprassuolo) 

• Vulnerabilità agli incendi (per accumulo di biomassa) e loro 
interazione con l’urbano

• Banalizzazione del territorio, da un punto di vista 
paesaggistico, naturalistico, produttivo

• Maggiore esposizione ai fattori perturbativi (fitopatie, fauna, 
ecc.)

• Le foreste liguri NON sono naturali, né per composizione 
specifica né per struttura

Conseguenze della mancata gestione



Conseguenze della mancata gestione



Non tutti la vedono alla stessa maniera!



Non tutti la vedono alla stessa maniera!



Fotografia del clima attuale (di solito su un arco temporale di 30
anni, es: 1981-2010) tramite una serie di indicatori → es:
temperatura media, cumulata delle precipitazioni nei mesi
invernali, ecc.

Analisi dei trend climatici in corso confrontando dati storici (es:
1961-1990) con la situazione attuale (es: 1981-2010)

Definizione di scenari climatici attesi per il futuro (es: 2021-
2050), il più possibile localizzati per il territorio regionale











Quadro programmatorio

Punti di forza della Strategia Forestale Nazionale

Promuove una visione a lungo termine (validità ventennale) fondamentale per avviare il rinnovo del 
settore

Individua obiettivi in linea con la Strategia forestale europea 2021 in linea con le nuove strategie di 
adattamento ai cambiamenti climatici

Programma azioni operative, specifiche e strumentali e individua traguardi dettagliando gli interventi 
puntuali da realizzare

Prevede gli strumenti finanziari necessari a raggiungere gli obiettivi

ADEGUAMENTO IN CORSO DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE

Revisione complessiva del PFR, per collegarlo alla SFN pur nella particolarità ligure. Riprende tuttavia un
lavoro precedente di adeguamento. Deve definire anche l’uso delle risorse (che ci sono!)



Strumenti

Politiche 
d’intervento 

operativo

Politiche d’impresa: 

qualificazione operatori, 

sicurezza, albi,  patentini, 

piattaforme per gestione 

offerta, … (target: le imprese di 

servizio) 

Politiche di razionalizzazione 

dell’azione amministrativa

coordinamento delle pianificazioni 

territoriali, semplificazione, 

monitoraggio, tavolo forestale, …

(target: l’amministrazione pubblica)  

Politiche di promozione 

dell’offerta: associazionismo 

e affidamento in gestione delle 

proprietà; contratti di 

fornitura,…

(target: i proprietari forestali)

Governance 

partecipata e attiva dei 

diversi portatori 

d’interesse 

Linee-guida Potenziamento politiche 

attive rispetto a quelle di 

comando e controllo

Consolidamento 
occupazione nel 

settore

Tutela e utilizzo 
multifunzionale 

delle risorse

Potenziamento ruolo 
delle foreste nello 

sviluppo rurale

Riconoscimento 

valore economico 

funzioni ambientali

Valorizzazione 

funzioni 

produttive

• Incremento complessivo del  
reddito da attività forestali 
→ attivazione gestione

Obiettivi 
generali

Impatti
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Interventi strutturali e infrastrutturali

Primo riferimento: il piano AIB (interventi di prevenzione diretta)

Il Capitolo 13 del piano individua e circostanzia le diverse tipologie

• Interventi selvicolturali preventivi

• Viali tagliafuoco

• Fuoco prescritto

• Approvvigionamento idrico

• Piazzole di atterraggio elicotteri

• Viabilità operativa

• (Censimento delle opere di prevenzione AIB)

Esperienze specifiche, anche da progetti di cooperazione (MED-Foreste)



Programmazione 2023/2027

• La nuova programmazione prevede a livello nazionale un unico Piano 
Strategico della PAC (PSP), sostenuto da entrambi fondi a sostegno del 
settore primario (FEAGA e FEASR), i cosiddetti due pilastri (pagamenti 
diretti e OCM il primo, sviluppo rurale il secondo)

• In sostanza, per lo sviluppo rurale, è stato definito un Piano Strategico 
Nazionale (PSN) unico per lo stato Italia

• Le Regioni attuano le proprie strategie definendo un Complemento 
regionale per lo Sviluppo Rurale del PSP 2023/2027 (CSR)

• E’ stato definito quindi un “Complemento di programmazione dello 
sviluppo rurale 2023-2027 della Liguria”



Interventi di interesse forestale

• SRD 11- Investimenti non produttivi forestali (ex 8.5)

• SRD 12 - Investimenti per la prevenzione ed il
ripristino danni foreste (ex 8.3 e 8.4)

• SRD 15 – Investimenti produttivi forestali (ex 8.6)

• SRE 03 - Avvio di nuove imprese connesse alla
selvicoltura (ex 6.2)



SRD 12 - Investimenti per la prevenzione ed il 
ripristino danni foreste 

• Già operante (8.3 e 8.4). L’intervento è volto a realizzare interventi utili e
necessari per accrescere la protezione degli ecosistemi forestali nazionali,
la tutela delle funzioni svolte dalle foreste a favore delle zone rurali, nonché
per intensificare i servizi e gli sforzi di sorveglianza, prevenzione,
contrasto e ripristino dai rischi naturali e altre calamità ed eventi
catastrofici e metereologici estremi dovuti anche al cambiamento climatico.

• Tipologie di intervento (intensità aiuto 100%)

SRD12.1) Prevenzione dei danni alle foreste;

SRD12.2) Ripristino del potenziale forestale danneggiato



Elementi attuativi - SRD12.1) Prevenzione dei danni alle foreste

• Interventi selvicolturali di prevenzione (per migliorare resistenza, resilienza e
adattamento ai cambiamenti climatici dei soprassuoli)

• Interventi gestionali per la riduzione del combustibile (anche col pascolo) in aree
di interfaccia, viali tagliafuoco, aree ricolonizzate in successione …)

• Opere, viabilità e infrastrutture per la prevenzione di incendi, dissesti, fitopatie

• Adeguamento beni immobili, mezzi e attrezzature per monitoraggio e rilevamento
dei pericoli naturali, funzionali alla prevenzione e lotta attiva agli incendi, al
dissesto idrogeologico e agli attacchi di organismi nocivi e fitopatie

• Consolidamento, sistemazioni e regimazione di versanti e alvei

• Redazione piani e programmi di dettaglio per problematiche AIB (anche di
interfaccia), disturbi biotici e abiotici, calamità ed eventi estremi



Elementi attuativi - SRD12.2) Ripristino del potenziale forestale

• Interventi selvicolturali di ripristino di soprassuoli danneggiati

• Interventi di ripristino delle opere idrauliche di deflusso, delle sistemazioni e
regimazioni del reticolo idraulico, captazione e drenaggio di acque superficiali
colpite e danneggiate da calamità (con ingegneria naturalistica)

• Interventi per il ripristino e messa in sicurezza dei versanti interessati da
valanghe, frane e smottamenti e dissesto idrogeologico

• Interventi di ripristino della viabilità forestale e silvo-pastorale, opere,
infrastrutture e strutture al servizio del bosco distrutte o danneggiate da
calamità

• Necessità del preventivo riconoscimento del danno



Elementi attuativi comuni

• Per interventi selvicolturali utilizzo dei costi semplificati (UCS)

• Gli interventi territoriali oggetto di aiuto devono essere previsti in un piano di
gestione forestale o nel piano/programma di settore

• (Gli interventi sulla sentieristica sono ammissibili solo se riferiti al sistema dei
tracciati debitamente iscritti nella "Carta inventario dei percorsi escursionistici
della Liguria" di cui all’art. 4 della l.r. n. 24/2009)

• Priorità a interventi di prevenzione nelle aree di interfaccia; infrastrutture;
ripristino in caso di eventi

• Maggior punteggio per aree a maggior rischio, aree protette (parchi e Natura
2000), gestione associata.



FOndo per lo Sviluppo delle Montagne 
Italiane (FOSMIT)

Riferimento al fondo anno 2022 (1.900.000 euro)

a) interventi di captazione, distribuzione e/o stoccaggio delle acque per i
diversi usi irriguo, potabile, igienico e assimilati nonché́ estinzione incendi;
b) interventi di ripristino, adeguamento e valorizzazione dei tracciati di
interesse regionale per finalità escursionistiche e di fruizione turistico-
ricreativa dei territori montani;
c) interventi di riqualificazione e valorizzazione dei contri storici e di
strutture e infrastrutture locali, anche di interesse storico e testimoniale;
d) interventi per la sistemazione di fenomeni di dissesto, anche relativi al
ripristino della percorribilità in sicurezza di viabilità;

Spese con natura di fondi di investimento. Già liquidati. Necessità di
monitoraggio >>> i Comuni DEVONO inviare relazione su quanto realizzato



FOndo per lo Sviluppo delle Montagne 
Italiane (FOSMIT)

Di imminente uscita un bando per l’utilizzo della residua quota 2022 (e parte
2023)

a) interventi di prevenzione dei rischi o di sistemazione di fenomeni da
dissesto idrogeologico, anche connessi con il ripristino della percorribilità in
sicurezza di viabilità;
b) interventi di captazione, distribuzione e/o stoccaggio delle acque per i
diversi usi irriguo, potabile, igienico e assimilati nonché estinzione incendi;
c) interventi di ripristino, adeguamento e valorizzazione dei tracciati di
interesse regionale per finalità escursionistiche e di fruizione turistico-
ricreativa dei territori montani;
d) interventi di riqualificazione e valorizzazione dei centri storici e di strutture
e infrastrutture locali, anche di interesse storico e testimoniale.

Priorità al dissesto. Premialità per Comuni interamente montani, a minore
popolazione, presenza eventuale di progetti di fattibilità (o preliminari)



FOndo per lo Sviluppo delle Montagne 
Italiane (FOSMIT)

Dotazione 937.840 euro. In seguito ulteriori 2.786.939,79 euro

Interventi con importo minimo 50.000 euro e massimo 150.000,00
euro

Scheda progettuale, da inviare entro 30 gg. dalla pubblicazione del
bando su web

Dopo graduatoria regionale comunicazione di ammissibilità

Entro 6 mesi dalla comunicazione regionale devono essere definite le
successive fasi di progettazione, con i titoli abilitativi eventualmente
necessari

Ricevuto il progetto la Regione eroga acconto pari al 75%

Conclusione lavori entro 10 mesi dall’acconto.



Predisposizione Piani Forestali di Indirizzo 
Territoriale (PFIT)

Fondi ministeriali (dalla SFN e dal Fondo nazionale per le foreste)

Strumenti di pianificazione a livello comprensoriale (sovracomunale)

Comprensori territoriali omogenei per caratteristiche ambientali,
paesaggistiche, economico-produttive e/o amministrative

Il PFIT recepisce e integra in modo coordinato e attua in termini
tecnico-forestali indirizzi, prescrizioni, vincoli, indicazioni
programmatiche e di pianificazione territoriale derivanti da:

Piano paesaggistico regionale - Piano regionale AIB – Piani di bacino
– Piani aree protette - Piani per la valutazione e la gestione del
rischio di alluvioni …



Predisposizione Piani Forestali di Indirizzo 
Territoriale (PFIT)

Necessaria collaborazione dei Comuni

Approccio partecipato

Coinvolgimento delle imprese

Adeguamento normativo (importante dare cogenza alle previsioni)

Problema della «gestione del piano» una volta approvato

Comunque: ci sono Comuni interessati?



Uso del fuoco 

senza 

autorizzazione

Uso del fuoco 

senza 

autorizzazione

purchè connesso 

all’attività agricola 

o selvicolturale

Uso del fuoco senza 

autorizzazione 

purchè connesso 

all’attività agricola o 

selvicolturale

ma con specifiche 

cautele:  

circoscrizione area 

con trincee

Uso del fuoco solo 

se comunicato alla 

Regione almeno 5 

giorni prima.  La 

Regione può dare 

prescrizioni o diniego

Uso del fuoco 

solo se 

autorizzato 

formalmente 

dalla Regione 

Solo di giorno e senza vento; vietato da un’ora dopo il tramonto ad un’ora prima del sorgere del sole

BOSCO

ABBRUCIAMENTO RESIDUI VEGETALI

USO DEL FUOCO NEL BOSCOArt. 43 LR 4/1999

USO DEL FUOCO NELLE PROSSIMITA’ DEL BOSCOArt. 55  RR 1/1999

0 m 50 m 80 m 100 m

Fatti salvi 

eventuali 

regolamenti 

comunali



Conclusioni

• I boschi liguri sono in una situazione complessa e fragile, in ulteriore
cambiamento

• Le indicazioni della pianificazione AIB e le risposte puntuali scaturite dai progetti
devono andare a sistema

• Tutto non si può fare! E quindi è necessario pianificare

• Favorire la presenza e l’operatività delle imprese

• Misure di aiuto specifiche per la prevenzione incendi. Attenzione ad essere
pronti!

• Le norme e la programmazione, come la conoscenza e le tecniche, sono
importanti, ma è altrettanto necessario comunicare all’opinione pubblica come
stanno le cose e stimolare comportamenti responsabili.



Grazie per l’attenzione (e non prendiamoci troppo sul serio…)

La pianificazione è la sostituzione del caso con 

un errore. 

Al caso siamo tuttavia esposti senza difese, 

mentre come pianificatori abbiamo pur sempre 

la possibilità di progredire dall'errore più grande 

a quello più piccolo

www.agriligurianet.it
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